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Un uomo generoso e
socievole, sempre con la
battuta pronta, un amico di
tutti. Così sarà ricordato
Mario Gabrielli, spentosi
nell’ospedale civile di via
Vittorio Veneto, dov’era
stato ricoverato qualche
giorno prima, dopo che le
sue condizioni di salute
erano improvvisamente
degenerate.
Il settantanovenne goriziano
era molto noto anche nel
mondo della scuola, dal
momento che ha insegnato
in molte scuole elementari
cittadine, tra cui la Frinta.
Nato a Gorizia nel luglio del
1928, Mario Gabrielli ha
cominciato a insegnare
appena conseguito il
diploma di maestro. Dopo
circa vent’anni ha lasciato la
scuola e ha affiancato la
moglie Maria, che nel
frattempo aveva avviato una
ditta di import-export.
L’attività imprenditoriale,

che lo ha visto impegnato
fino al momento di andare
in pensione, aveva sede in
via della Scuola agraria.
Nella sua vita Gabrielli ha
coltivato molte passioni,
frutto della curiosità che lo
ha sempre contraddistinto.
Al di là dell’impegno come
maestro, a Gorizia era
conosciuto proprio grazie al

suo carattere estremamente
socievole, che lo spingeva
ad avvicinarsi alle persone
e che gli permetteva di fare
amicizia senza difficoltà. Le
sue condizioni di salute non
hanno lasciato presagire il
peggio, dal momento che
stava bene fino allo scorso
martedì, quando ha avuto
un crollo inaspettato.
A causa della persistente
febbre alta è stato quindi
ricoverato nell’ospedale di
via Vittorio Veneto, dove è
stato stroncato da un
infarto dopo soltanto due
giorni. Oltre alla moglie
Maria, Mario Gabrielli
lascia i figli Francesca,
Gianni Andrea e Grazia e il
nipote Emanuele. I
funerali saranno celebrati
nella chiesa di San Rocco,
quartiere in cui è vissuto
fino a qualche anno fa,
prima di trasferirsi a
Campagnuzza. Le esequie
si terranno domani
mattina, alle 11.

Bar chiusi, il popolo della notte si disperde
Molti giovani hanno lasciato il centro

Anche manifesti e striscioni di protesta

Nella notte fra sabato e domeni-
ca,acontrollarechel’ordinanzadel
sindacofossediligentementerispet-
tatadagestorideibareclientic’era-
no decine di poliziotti. Uno spiega-
mento come non si vedeva da tem-
po,atestimonianzadelfattochenel-
lafamosariunionedelcomitatoper
la sicurezza fra sindaco, prefetto e
questore è stata decisa una strate-
gia complessiva di contrasto agli
schiamazzi attraverso una precisa
sinergia fra le realtà presenti. Non
che i poliziotti in questa occasione
abbiano dovuto faticare molto per
mantenere l’ordine.

L’unico momento in cui sono in-
tervenutièstatoquando, inunloca-
lediviaDiaz,iclientinonsenevole-
vano andare dopo la mezzanotte e
sollecitavanoilgestoreaversarean-
cora da bene. Gli agenti, quindi, so-
no intervenuti per “accompagna-
re”allaportalaclientela.Unepiso-
dio particolare si è invece verifica-
to in piazza Vittoria, alle 5 di matti-
na. La polizia ha ricevuto la telefo-
nata di un residente, il quale la in-
formava che un gruppo di persone
stavano “giocando” nella fontana
del Nettuno, parlando a voce alta e
facendorotolarelebottigliedibirra

vuote. I poliziotti sono arrivati sul
posto in tempo reale, disperdendo
lacomitiva inevidentestatodialte-
razione.

Complessivamente, comunque,
la situazione è sempre stata tenuta
sotto controllo, come conferma lo
stessosindaco.«Dalleprimenotizie
che ho avuto dalla Questura c’è sta-
to un sostanziale rispetto dell’ordi-
nanza–riferisce ilprimocittadino–
e di questo sono grato a gestori e av-
ventori. Voglio ribadire che il prov-
vedimentononèstatoassolutamen-
tedettatodaacrimonianeilorocon-
fronti–aggiunge–,madallanecessi-

tà di porre fine agli eccessi che si
stavano registrano ormai settima-
nalmente. Questo comportamento
collaborativo e responsabile farà sì,
indubbiamente,cheilprovvedimen-
to, dopo un primo periodo di rodag-
gio, possa essere alleggerito».

Selasituazionesimanterràtran-
quilla e scompariranno gli episodi
di disturbopiù volte denunciati dai
residentidell’areainteressata,dun-
que,ilsindacopotrebbemodificare
l’ordinanzaposticipandomoltopro-
babilmente il momento della chiu-
sura dei locali.

Sulversantedell’opposizione,pe-

rò, torna a tuonare il consigliere di
RifondazionecomunistaLivioBian-
chini. «Questa giunta non si rende
conto di avere, di fatto, chiuso Gori-
zia – afferma Bianchini –. Sabato se-
ra, subito dopo la mezzanotte, ero al
barTeatroconalcuniamicievoleva-
moberequalcosa,mailgestore,chia-
ramente, ha dovuto negare il servi-
zio. Credo che in nessun’altra città
d’Italia il sabato sera accada questo.
Visti i risultati ottenuti, ovvero la
morte di Gorizia, credo che il sinda-
coegliassessorialCommercioealle
Politiche giovanili possano fare una
cosa sola: dimettersi». (p.a.)

Il popolo della notte, “orfano” dei suoi tradi-
zionalipuntidiritrovoconcentratineltriango-
lo fra corso Italia, corso Verdi e le vie Diaz e
Nizza,siènuovamentedisperso,ieri,indiverse
zone cittadine, riempiendo altri locali e altre
strade e una parte è emigrata in Slovenia. Se

l’intenzione dell’amministrazione comunale
era quella di diluire la massa di gente che, nei
finesettimana,siconcentravainpochecentina-
ia di metri quadrati di città, creando non pochi
disagiai residenti, l’obiettivoèstatoraggiunto,
ma il “mugugno” fra i giovani è molto forte.

Il sondaggio fra i lettori

I contrari
all’ordinanza

si fanno sentire

I clienti “resistono”, arriva la polizia
In un locale di via Diaz. Romoli: il provvedimento si può modificare

È morto Mario Gabrielli
Aveva 79 anni: maestro, era molto conosciuto in città

Mario GabrielliMartedì 13 Maggio 2008 

Hotel Gorizia Palace

Corso Italia 63 Gorizia 

alle ore 18,00
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Alloscoccaredellamezzanot-
te, momento in cui è scattato il
divieto di vendere bevande nei
locali interessati dall’ordinan-
za, nell’area “incriminata”, ov-
veroneltrattofinaledicorsoIta-
lia, all’incrocio con via Garibal-
di e nelle vie Diaz e Nizza, la
massa di clienti era addirittura
superiore agli altri sabati, un
po’ per curiosità e un po’ per
protesta,ma la situazionenon è
mai degenerata, nonostante ci
fossero alcuni giovani pronti a
inscenare una manifestazione
notturna.

Sono stati gli stessi gestori
dei locali a cercare di rabboni-
re i ragazzi, invitandoli a evita-
re prese di posizione eclatanti
«che rischierebbero di fare il
gioco di chi ha voluto questa si-
tuazione». La gente, quindi, do-
poessersisoffermataancoraun
po’nella zona, ha preso la stra-
da di altri bar e punti di ritrovo
cittadini“graziati”dall’ordinan-
za. Diversi hanno preso la stra-
da di piazza Vittoria, altri si so-

nodirettialNewportdiviaTrie-
ste,cheerapienocomeilclassi-
co uovo, e una parte ha preferi-
torecarsi in Slovenia. Tutto si è
svolto,però,nellamassimatran-
quillità, anche se, come detto, i
numerosi commenti, espressi
anche a voce alta, nei confronti
dell’amministrazione comuna-
le,eranotutt’altrochebenevoli.

«È un bene che il sindaco e il
vicesindacononsisianofattive-
dereinqueste sere–rimarcano
alcuniragazzi–perchéneavreb-
bero sentite di tutti i colori. Se
volevano desertificare il centro
cittadino di Gorizia ce l’hanno
fatta,manonpensinodiaverri-
soltoilproblema».Aquestopro-
posito sembra ci siano già alcu-
ni gruppi, composti soprattutto
dauniversitari,chesistannoor-
ganizzando per i prossimi
week-end. «Compreremo botti-
glie di birra e superalcolici du-
rante il giorno nei supermerca-
tiequandoi“soliti”barchiude-
ranno a mezzanotte faremo ri-
corsoaquesteriservecheberre-

mo in strada oppure negli ap-
partamenti di alcuni di noi».

Il “coprifuoco” imposto dal
primo cittadino, di concerto
conPrefetturaeQuestura,dun-
que, anche se è stato accettato
senzagrandiespressionidipro-
testa,nonèstatoassolutamente
“digerito” e il popolo della not-
tegorizianosembraseriamente
intenzionato a non modificare
di molto le proprie abitudini.
«Il problema, al di là della com-
prensibile insofferenza dei gio-
vani contro il provvedimento –
rimarcano i gestori – è che se la
chiusura anticipata dei nostri
locali durerà ancora molto per-
deremo definitivamente la
clientela e noi saremo costretti
a chiudere».

Tocco di colore: uno striscio-
nediprotestaeunmanifestoso-
no apparsi rispettivamente sul
ponte ferroviario sull’Isonzo e
nel portone del municipio. Vi
erascritto“Goriziariposainpa-
ce”.

Patrizia Artico Giovani in centro prima delle 24 e, in alto, il manifesto di protesta collocato sul portone del Comune: “Gorizia riposa in pace”

Uno studente di 17 anni
di Gorizia, Andrea Fogari,
sarà il capitano della squa-
dra azzurra che a luglio, a
Madrid, parteciperà alle
Olimpiadi mondiali di ma-
tematica.Èstatoluiavince-
re, a Cesenatico, la 24ª edi-
zionedelleOlimpiadidima-
tematicaa cui hanno parte-
cipato 300 studenti selezio-
nati su 300 mila in tutte le
scuole italiane. Fogari, che
ama le canzoni di France-
sco Guccini e gioca a palla-
volo, ha totalizzato 37 punti
suunmassimodi42:glistes-
si organizzatori hanno am-
messocheledifficoltàdegli
esercizi erano notevoli.
«Amo la matematica per-
ché mi aiuta a capire come
funzionailmondo»,haspie-
gato Andrea che frequenta
ilterzoannodelliceoscien-
tifico Duca degli Abruzzi.

La squadra da domenica
prossima sarà in ritiro a Pi-
sa per preparare le Olimpi-
adi mondiali.

Olimpiadi
di matematica
a un goriziano

Sonosaldamente intestaicontrarial-
lachiusuraanticipatadeilocalinotturni
nel sondaggio attivato dal Messaggero
Veneto. Ieri pomeriggio, fra gli oltre 250
sms giunti finora in redazione, il 75 per
centohaespressoun’opinionecontraria
allachiusuraamezzanottedeibar,men-
treil restante 25%sièdichiaratofavore-
vole.Sipotrannoinviaremessaggi finoa
giovedì, mentre sabato saranno pubbli-
cati i risultati del sondaggio.

Varimarcato,peraltro,chelaquestio-
ne degli schiamazzi notturni sta esplo-
dendo in numerose città e ci sono già al-
tre amministrazioni comunali che han-
noattuatoprovvedimentirestrittiviperi
localipubblici.ComeaPadova,dov’èsta-
taanticipatalachiusuradeglieserciziin
una piazza, mentre in un’altra cittadina,
sempre del Veneto, il provvedimento ha
riguardatotuttoil territorio,peròconun
orariodecisamentemenorestrittivo, ov-
vero le due del mattino. C’è anche da di-
rechedamoltepartisirimarcache,pro-
prio per il fatto che il fenomeno sia così
diffuso e che veda coinvolti quasi sem-
pregiovani,oltre,naturalmenteaigesto-
rideibar,forsesarebbeopportunoavvia-
re altre iniziative, attivando magari un
confronto costruttivo fra le istituzioni, i
gestori, i clienti e i residenti delle aree
interessate.Ciòpercercared’individua-
re un compromesso che venga incontro
alle esigenze di tutti. (p.a.)

Messaggerodellunedi
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